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	''La responsabilità sociale d'impresa entri nel contratto di bancari e assicurativi''

La richiesta dei sindacati contenuta nella nuova piattaforma. Locatelli: ''Non ha senso che banche e assicurazioni abbiano un bilancio sociale e poi i dipendenti siano costretti a lavorare in condizioni difficili''

	MILANO - La responsabilità sociale d'impresa entri nel contratto di bancari e assicurativi. E’ la richiesta dei sindacati di categoria contenuta nella nuova piattaforma per il rinnovo del contratto collettivo di lavoro presentata il 29 aprile scorso e che il 28 maggio sarà al centro dell'incontro con l'Abi (Associazione bancaria italiana). "Non ha senso che banche e assicurazioni abbiano un bilancio sociale e poi i dipendenti siano costretti a lavorare in condizioni difficili - afferma Maurizio Locatelli, della Fiba-Cisl Lombardia -. In questi anni i lavoratori sono stati sottoposti ad una forte pressione perché raggiungessero a qualsiasi costo gli obiettivi commerciali, ma a scapito della qualità della loro vita lavorativa e del servizio offerto ai clienti". Da qui la contraddizione, secondo i sindacati, fra i bilanci sociali che banche e assicurazioni italiane ogni anno presentano, e la realtà quotidiana vissuta da dipendenti e lavoratori. La piattaforma è stata firmata da nove sigle di sindacati: Fisac-Cgil, Fiba-Cisl, Uilca, Silca, Sinfub, Falcri, Fabi, Ucl credito e Dircredito-Fd. "Il Paese, i bancari, i cittadini tutti non sono più disponibili ad accettare effetti distorti generati dalle attività di un sistema finanziario, socialmente poco responsabile, che non abbia dato prova di voltare pagina - si legge nella piattaforma -. La responsabilità sociale d'impresa deve pervadere le norme pattizie rispondendo concretamente alle istanze interne ed esterne del settore".

 

Per i sindacati i primi destinatari della responsabilità sociale d'impresa dovrebbero essere i dipendenti e chiedono di essere coinvolti nella redazione del bilancio sociale. "Si dovrà formalizzare una sede di confronto a livello aziendale o di gruppo col compito di definire le linee guida, gli obiettivi e la verifica del bilancio sociale -si legge nella piattaforma dei sindacati-, anche in vista del ruolo di stakeholders delle lavoratrici e dei lavoratori, condividendo percorsi bilaterali di formazione per incrementare una cultura condivisa sul tema della responsabilità sociale d'impresa".

 

Del rapporto responsabilità sociale e istituti di credito e assicurativi si parlerà domani all'università Cattolica di Milano (alle ore 9.30 nella Cripta dell'aula magna) alla tavola rotonda, organizzata da Fisba-Cisl in collaborazione con l'ateneo milanese, dal titolo "Bilancio sociale: immagine o strategia?". "Il bilancio sociale dovrebbe ispirare una strategia di gestione di un'impresa -spiega Michele Colasanto, direttore del dipartimento di Sociologia della Cattolica che interverrà alla tavola rotonda-. Bisogna poi valutare caso per caso e capire se invece è solo un'operazione di immagine per farsi perdonare comportamenti negativi che hanno danneggiato i clienti, l'ambiente o comunque la collettività". Oltre a Michele Colasanto, parteciperanno alla tavola rotonda  Maria Luisa Di Battista, docente di Economia degli intermediari finanziari all'Università Cattolica, Giuseppe Gallo, segretario generale Fiba Cisl, Alfio Filosomi, responsabile delegazione sindacale Abi di Milano, Gustavo De Santis, segretario generale Fondazione Pastore, e alcuni manager di Banca Intesasanpaolo e Unipol.
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